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DIREZIONE REGIONALE PIEMONTE

Verbale della riunione con le OO.SS. regionali per la ripartizione dell 'organico
200712009

In data 22 gennaio ZOOfi, in prima sessione, si sono riuniti per l'Amministrazione:

dott. Cerami Giuseppe direttore regionale
dott. Di Gennaro Onofiio dirigente Ufficio POC

dott. Buglioni Sandro dirigente Lifficio Attività Strumentali

dott. Alfio Riccardi dirigente Ufficio Attività Istituzionali

per le OO.SS. regionali :
CGIL Carlo Chessa
CISL Massimo Giallorenzo
UIL Lorenzo Leardi e GiuseppinaLatrzzate
CISAL Marco Sella Ciaffrei
RDB Vincenzo Bosco

Viene esposto il processo elaborato dalla Direzione Regionale per la tipartrzione dell'organico

che, per la parta specifica dei sanitari, ha visto impegnata personalmente la funzione della

Sovrintendenza Medica Regionaie .
Vengono illustrati i criteri e i passaggi logici posti a fondamento della proposta:

o ripartizione secondo ia dotazione Minima di cui alia nota della DCPOC del2811212007

o ripartizione secondo la dotazione Base
. ripartizione delle risorse residue ulteriori rispetto la dotazione- base secondo il portafoglio

e gli indici di carico (vedi prospetti allegati).
In fase di discussione, la componente ANMI si è dissoci ata da qualsiasi analisi sia per la dotazione

delle risorse ritenute scarse ,iu p", loro allocazione che porterebbe a scoprire unità di terzo livello

dalia funzione sanitaria (si veda nota a verbaie)
La riunione è stata aggiornata, come programmato, al25 gennaio per proseguire le trattative'

In data odierna 25 gennaio 2008 , in sede di prosecuzione, pur avendo assicurato

1'Amministrazione la disgiunta operazione connessa a 3 elementi fondamentali:

. allocazione attuale delle risorse
c ipartizione organica secondo delibera del CDA dell' I 1 maggio 2007

. nuovo modello organizzafivo di cui alla delibera 500 del 24 dicembre2007

e che relativamente al primo punto nessuna mobilità forzata sarebbe stafa rcaltzzata menlre,

relativamente al terzo punto si riserva la revisione delle allocazioni organiche per step successivi.

secondo 1o stato di realtzzazione del Nuovo modello organtzzattvo e, comunque, entro l'anno si

sono detertninate le seguenti posizioni:
CGIL : è d'accordo con 1;impianto e la proposta iniziale dell'Amministrazione. Qualsiasi

modifica dovrà essere adeguatarnente giustificata secondo le reali funzioni svolte.

CISL :concordando con 1é posizioni centrali di critica del nuovo rnodello otganizzativo, prende

atto di quanto esposto dal1'Arnn'rinistrazione e presenta nota a verbale.

UIL e CISAL propongono 10 C4 in Direzione Regionale;4 C4 per Asti,  Vercell i  e Biel la per

rispecchiar e la forza attuale
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In via conclusiva, il Direttore Regionale propone in via sperimentalel'allocazione di :
- 9 C4 in Direzione Regionale i l
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- I'aumenLo a 4 delle 3 risorse C4 di dotazione base per le 5 Sedi con maggior

porlafoglio e indici di carico
- I'aumento a 4 delle 3 risorse C4 di dotazione base in ogni Unità provinciale.

A riguardo di tale proposta si sono determinate ie seguenti posizioni delle OO.SS. :

ANMI e RDB presentano nota a verbale e escludono la firma.

CGIL ffif, UIL CISAL accettano di firmare, concordando con qualtto in appresso indicato:

entrambe le parti ia delegazione di parte sindacale e l'Amn-rinistrazione concordano sulla necessità

di revisione dell'allocazione delle risorse di cui all'organico sottoscritto in data odierna, in

momenti correlati alle fasi di sviluppo attuativo del nuovo modello organizzativo in corso d'anno

acadenzatrimestrale afar data dal presente verbale.
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RDB nota a verbale
ANMI nota a verbale
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Nota a verbale

Coerentemente con le posizioni assunte a i ivello nazionale, la scrivente O'S'' non sottoscrtve

I'accordo sul nuovo modello organizzativo dell'Istituto, non tralasciando valutazioni di carattere

locale.
il modeÌlo organizzativt't, risultato del disposto ciella legge finanziaria 2091' rientra

sostanzialmente in un disegno complessivo di rivisitazione del ruolo della Pubblica Amministrazione'

Come esplioitato clat "Memorandum cf intesa sul iavoro pubblico e riorganizzaz'ione delle

Amministrazione pubbliche" - non firmato <la questa O'S' - la Pubblica Amministrazione non ha più

come compito principale di fungere da iurunr. dei diritt i  dei cittadini (compresi quell i

costituzionalmente garantiti) ma di contribuir. ua "o'"'""ere la competitività clel sistema Paese"'

Vanno letti pertanto in questa ottlca quelle disposizioni come quelle inserite nei-Pt'otocollo del

23 Luglio - non firmato da questa o.s. - che impongono agli Enti previdenziali l 'obbligo di

.on,"g-u i . " r isparminel l ,a t .codiunc]ecennloper3,5mi l iard id ieuro.
lr norme contenute nell'art. 1 co. 440,441 Finanziaria 2001 si configurano come misure di

"ingegneria organizzattva creativa" imposte ad una Pubblica Amministrazione sempre più impoverita

di risorse umane e finanziarie e di autonomia operatlva'

Per quanto attiene alle modalità di formulazione del

lavoro" istituiti non siano stati adeguatamente consultati

frettolosa.
va inoltre aggrunto che per la nuova ripartizione deila dotazione organica, affrontata nell'ambito

del progetto, non è stata posta adeguata attenzione al fatto che una regione come il Piemonte' da

sempre deficitaria di risorse umane, doveva essere oggetto di attribuzione di maggiori risorse' Di fatto

si impoverisce ancor di piùr la dotazione organica ,"!ionut" complessiva, accrescendo ulteriormente il

carico di lavoro pro-capite, già sopra la media nazionaie, senza sottovalutare picchi di deficit

gravissimi in alcune sedi, neile quali iÌ personale è sotto i minimi d'organico necessafio' Non ha senso

comunque stabilire degli organici per lasciarli vuoti, il gravame del lavoro si concentra sui pochi

presenti sovraccaricandoli ! ! !
Tale situazione si genera grazie anche all'abdicazione di chi è preposto, che non è stato

capace di rappresentare'adeguatamente le "Esigenze Regionali", rinunciando ad un distinto

ruolo fermo e determinato, nei confronti degli "Organi Centrali", consegnando di fatto, la

il;l;; ;lte ,fluttuazioni dei voleri centruìi", "o.guni centrali" che a loro volta sono

sbilanciati verso centri dirigenziali più autorevoli'

È da evidenziare, inoltr", 
"oÀ. 

nella distribuzione del personale, appartenente a ruoli e

qualifiche diverse, ta U.n. non intende adottare un'unica linea di condotta, ma è proprio il caso

di ai.tor tanti pesi e misure (forse, in riflesso allcr capacità di farsi pesare' da ciqscuna struttura e/o

ruolo profes sional e ? ),
E ancora, non è accettabile che in aicune sedi come Novi L' e Domodossola' non si preveda la

presenza di un dirigente medico: la carenza complessiva regionale non può ricadere sull'utenza'

essendo anch'essa fiutto dell'abdicazione di prerogative che dovrebbero essere locali'

Inoitre è da evidenziare che a prescindere oat oet nuovo modello organizzativo, alcune sedi (es'

Rivoli, Ivrea, ecc.) sono di fatto svuotate di operatori dell'area contabiirtà e strumentale' Tali sedi

hanno sopperito alÌe carenze di personale solo giazie alla disponibilità di dipendenti voienterosi' anche

,appartenenti alle qualifiche apicali che hannol con senso di responsabilità, in momenti di necessità'

svoito funzioni anche di iivellà "inf'eriore" (non sembra conetto demansionare dei funzionart)'

Da subito deve essere avviata a pieno regime t'attività dell'ufficio strumentale della D'R"

che deve farsi carico dell'attività strumentale delle sedi e sopperire all'area contabile delle sedi

che ne hanno bisogno.
La scrivente O.S. non farà mancare mai in ogni caso: le proprle osservazioni e ii proprio appotlo

di idee e iniziative; al fine di tutelare il personale e migliorare la funzione sociale dell'Istituto'

progetto va poi rilevato come i "gruppi di

e l'elaborazione generale sia stata assat

per Il CoordinameTtJRclB p'r. ul.tn- Piemont/

lóo+t'c 
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NOTA A VERBALE

La scrivente Organtzzazione Sindacale, pul apprezzando la dimostrata disponibilità

dell'Amministrazione. non concorda sulla rideterminazione delle dotazioni organiche da effettuare

in attuaziotre del Nuovo Modelio Organizzativo.

lnfatti, dopo un'attenta analisi, si ritiene che un'appiicazione del modello proposto cotnpofti utr

inrpatto négativo sull'organizzazione del iavoro sia nella Struttura delia Direzione Regionale che

nel le  Sedi  ter r i tor ia l i .

euesta Organizzazione tiene a ribadire che non vi e nessuna pregiudiziale preclusione ad eventuali

e sostanziàli modifiche dell'attuaie assetto orgamzzatrr,o, ricorrendo, tuttavia, a criteri diversi da

quelli adottati.

Torino, 25 gennaio 2008

L INAIL



ASSOCTAZTONE NAZIONALE
MEDICI  INAIL

SEGRETERIA REGIONALE PIEMONTE
Via Gramsci,2 - 1510O Alessandria

Tel .  3356318639 -  (RPV 871301)  emai l  a .nucc io@inai l . i t

NOTA A VERBALE

La scr ivente O.S, ha esaminato i l  proposto Nuovo Model lo Organizzat ivo (NMO) con
speci f ico r iguardo ai  suoi  ef fet t i  sul le component i  sani tar ie,  e non sottoscr ive i l
verbale d 'accordo con le seguent i  mot ivazioni .

1 )  I l  N .M.O.  ha  prev is to  una r id is t r ibuz ione de i  DM d i  I  e ' l I  l i ve l lo  senza
procedere ad alcun r iesame del le funzioni  e dei  serviz i  sani tar i  e senza
r iguardo per le necessi tà di  natura sani tar ia (medico- legale,  curat iva e
r iabi l i tat iva) degl i  infortunat i  e tecnopat ic i .

2)  I l  N.M.O, ha previsto l 'at t ivazione dei  processi  d i  "Reinser imento sociale e
lavorat ivo" e di  "Prevenzione e s icurezza" su tut te le Sedi  senza esaminare gl i
ef fet t i  d i  ta l i  at t ivazioni  sul le component i  sani tar ie del l ' Is t i tuto e,  dunque,
determinando di  fat to un depotenziamento del l 'ef f icacia dei  processi  che
si  intende at t ivare.  Bast i  confrontare,  ad esempio,  quanto previsto dal  N,M.O.
per la Prevenzione e quanto ot tenibi le dal l 'at t ivazione di  osservator i
ep idemio log ic i  INAIL  su l le  s ingo le  rea l ta  te r r i to r ia l i .

3 )  I l  N .M,O.  ha  in t rodot to  l ' ana log ia  t ra  t ipo log ia  de l la  Sede ed  assegnaz ione de i
DM I I  l ivel lo che contrasta con quanto previsto nel la Del ibera del  CdA
388/OO. Quest 'u l t ima inquadrando organicamente le col locazioni  funzional i  dei
DM si  e dimostrata strumento adeguato.

4) Preso at to,  inf ine,  che i l  proposto N.M.O, non determina alcuna modif ica sul
numero totale del le posiz ioni  dei  Dir igent i  medici  e che non esistono previs ioni
che automat icamente determinano la loro r id istr ibuzione, sarebbe stato piu
corret to af f rontare la problemat ica del la r ia l locazione dei  Dir igent i  medici  dopo i
necessar i  approfondiment i .

ll Segretario Regionale ANMI per il Piemonte
;  \ l
r  i 3

. i . .  J i , t
Dott. Aurelio NUGGIO
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